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: . . Per gli avviai ~~e~tl al fanno 
' 'ribasel di p'rollìO.· ' 

SI puLbllo•l~lill giorni' lti.nne 
l teatlv!~ -:- I. man()sctlttt p;on al 
reatl~uJsoono • ._ Lettero e pieghi 
. non' &ffr&noatl al ff!'!Pbigono. 

Le assooilldODi e le· ~rzioni si ricevono. esolusivam~nte all' uffl.~io del.· (i~rnalo, in via, Gorghi n. ~8, Udine. 

verno. sia llll govefno, seM ed energico;.', Vetil prosperità; la•' vera grand~~r.a, seon· · si è . parlato della , cremàzione •adottata 
QUINDICI ANNI DOPO ~ {/ost~ht P~~flament~/~n~ a~Qolta d~l fiore' gi,nrer~ i pet'ieoìi dell~· rovina. · ~~mnt~-u~!epidemia 'di chòlillia:;, ci· aocuaa . . . , . i e abc1

1 
a tpan74 ;_ 1 't.,nosdro. ~ena. o una. · · ·F. d1

1
.
1
sen .!fP1are CPI1 vesdt!!:Uffioillle- in nome 

~.,......,..._ 

1 

asse m ea.. 1 .. assenna 1 .. e , espemmentat1 . e a :s_c1en.e'a, mentre . ella. cremazione ab· 
, .. . , legislatori 1, Parliam~ p~r dire•)l vero e . . . ,biamo patlato in. rapporto,. alla' _sua attua· 

, . I:I . . . l non' per odiO d'al trm, n è per dtsprez?.o, ed ·.>Per .commemorare .la famosa· breccia. zionè ert , opporturiità; 'rilégga,, s~ ~~~ ha il 
· .. . ; : . · · . ·.. _. · -~- ò anzi superfluo il nostro dire perch~ è' ·d'··" ' • l n· . t 1 1 . · ,, :t~J11po, il.prof. Bocçardo, 'le· lìo~~re 'parole 

. Dopo qu~ndtet, lll!D.J1 dop.·o ~l.pre~es? COli!· .. _."_ enera_l_o_ 6 ·irlsistilnte· H ·.Jam __ eotQ. delhi . po·_ · O!DRDl fl ùlllll a mùnic pa e di' Romà. se· •senza quellà-·ii.'rìlai'Jion'é di · otil è'la~go con 
pimento ?el voti.~~ pensato n Il· d l, fi!oso,li1 nolazione èotìtro· l'andazzo del'. g'ot~rno • e. . COijdo i/ $~lito , andrà . )U .processio'ne a nòi, e vedrà' meglio. 
doP,o aver co~_ seg .. ut_to. c,ou .. Roma·~ la- retlh_ z, 'l è frtìetilità ···pe_ r_ :_ nòu dir_ peg"'io a __ ei . le·_·. ·P,~xta l?1a per àepositarvt una corona, P.O" , ·. In_d_ i se_ guita., il dO_ t t:_ Pe~za_ u .-. zazwne de ii umtà d Italia dopo tutto , " ' scHI verrà spoparta, unii · lapide in via aei 1 ·· • .. '' · .. :h. d' 1 '' • 1. t .: glsàtori. '' · . · . · · · . . . Greci al genera.le,Sirtori~rete spre_tato. 0 '1Ise~Jàtore.·Bocciì.rdopar1Ìgona.il·sel?pel· 
questo, ms.omlna, ~ol 6 te_ Jamo qua} e l.ll to .l, L' imm'oralitl\ 111 cortrtzione . le incer: SJ',J•r~ -l• ·soii'ta Vl'st'ta •l .. antheon. liiheuto dèi cadaveri ·in. olìiesa con. q' uelhr-
n' abbm ncavato 11 governo che 01. reggo t · · 1· · -' · t'" · t' ... · , ~ ·1· · l · l ' •a " " ~ f tt · · 't · s l' · t che c_osa ·ci ha.nno guadagnato-- "'r italiani ~- ': e7,~e,' ~ .mgm~I;t.IO, ~- liJlO.n '\0g.l ~ to 0~ ~ .; La Federitv.ìone' ·delle Società demòcia- a 0 nel olmi. art.. 11 egregio sana ore co· .: · ' · " · . _ .. catt st r1p~rcotono sm ~ubalterut_. ,,,ve. t' h d I> me si seppelliscono i caaaveri. dei, colerosi 1 

La q~estwue. roman}t non ò. punto rt· ' diamo quindi la ~insti7.ia bistrattata noi 10 e i .• omah adunatasi giovedì nella sna · 'Sa egli che proprio 'in 'vicfn'Brizà dello 
solta. SI hfl un bel: dire ·Che Roma è DO· ' tribunali· l'ammimstrtt7.ione dei corpi mo· sedè certtrale, a déliberato di non com· neoropoli circondate dalle abit.tzioni dei vi­
stra? che Roma. ;d_eve ~s~ere :per sempr~ · -ralì"dis_ organizr.a.tao 0 . dilapidata· vediam_ 0 nlemorare nò per quest'anno nè per gli venti, quando non einno .trascurate le più 
dei!Jtalla,. che Jl domt~JO: tempor~le ge1 l'arbitrio eretto a ·sistetrla. di polizia· la anni nvvenire, la ricorrenza. della b1•ecaia ~lerrientari nilziònhl' igiene, nessuna mani­
Papi ·è morto per non risorgere, m~1 pnì,- violen?.a preferita alla bontà; d~gli , es~cu~ di Porta Pia. . festa~ione &! ~a di q~este sorgentìdi insa· 
m11 ~uéste.' al I!ostutto sono fras1, 'sono tori della legge· ii privilegio sostituirsi 111 Il testo dell'ordine dei giorno con cui lubr~tèt P 1~ lf!(t.e'tom? ~. s~ che n~l ~o· 
vescwhe pleQO. di vento. . .-.. l dovere; dispMZ~ti i diritti per rendere O• ve~~e approv~ill. ~~wsta ris~luzione è ma- ' rnu~: ~!rTJag1:irr~:;b lj~u c~\ ~~r~:~~q~~~~ 
. E' vçro o no~. è vero. _che coll'·o~cuna· maggio all'onnipoteuza del· danaro. - gm co 0 , mena 1 essere nport11~0: l tro epid~llli~ coleriche in Genova, la morta-

ztone dt. ~o~a.!J nostro. gov~rno, ~~. tuò Bisognerebbe esseni' ben ·otthnisti per ·"Considerando che la presa d1 ·Roma, lità e la morbilità fu minore che non in 
ad1)o~sol odiO, l avverswne d1.tutt1 'J,cat· credere 6he tutto vada di benil in meglio, se~nand9 l'avvicina~ento, anzi la co.nvj· 'i qualunque altro dei_comuni annessi?' 
tohc1 del mondo,V ,~eS!lnno \OP?trànegare, e -ciò che Iameutia.mo in Italia sia m11te v.anz11 dJ due. poter1, segna ~el pan ~l Osserva da ultimo il dottor.'Pezzali: 
e. abblal_lìo .letto Jlet.gwrnaii . liberali. -che comune dUutti gli Stati. Oh noi Ogni n~\zamento .d1 quello clio 'bisognava n- . . , · · 
SI seo.us.:,ghava, _te Umbe __ r.to_ dt recarsi_ alla Stato ha t•ss_e gr•"uso quanto·quelle che durre, o .subito, entrq l'orbita della leggo hll.senato~e Bocoardo fa d1re al. ~11steu~ d A " ~· com uno. ·· · · o e 1 germi del oolera non sono. d1strutt1 
esp?SIZIOD~ I .n versa P,Or n~n correro abbiamo noi; ogni Stato consuma le sue- Ci •• . _ . · • . da_! seppellimento, che anzi si moltiplicano 
pencolo .d accoghenze sp1~c~voh, essendo risorse n@l!a piovra degli armamenti,· ogni .• Considerando che ·la R•Jma del pruno nel cadaveri _putrescenti e che sono pqrtati 
la· maggiOr parte,' ~e,i _bel~! ~~~cer~1~e~te ~ Stato ,avrà l suoi corrotti e<l i suoi cor· articolo_ d~llo Stft:tuto, d~lla_ legge su \le e mes~i. a nu~o ~>Ila .superti~ie del snolo dai 
franc~t~ente cattohCJ,, QumdiCI mthom dt mtton, ma in nessuu luogo troviamo t& mise- guarentigie, degh accordi pnì o meno P,a· lombr1o1 e da1 verm1. Ma d Pasteur' non si 
ca~tohci della G-crmamll: scorgono un ne. ria; il: guasto, la disoi·ganizzazione lo sfa· lesi' col Vaticano non è la Ronia di Hm· è mai ·sognato di dire q11esto; pimìliè si sa 
m1co ~el.governo spoghatore del Papa, :e celo come abbiamo in-Italia, ove le poche seppe Mazzinie di G-iùseppo Garibaldi c~e gli sohizomicetl in generale, ed il'f ba-
eosì,diCliSI, della ·Francia, ~ell.a· ~_pa_~_na,_ .· risorse .sono interamente sfruttate dagli 6iqi\ Io. Roma del popolo: ' cJl!o del colera speoi~lmente, trovano ;pro· 
del! Austna ecc ecc No ct d d E 1 d 11 B --"H d . · . · » pr1o la loro mol'te p1ù rapfda· nella pu_tre· . , . · ·. . n , . si-' _wa ., Il! 1 pu ~nr e a· anca· e ~ove te_ infinito .. a ehberato dt non commemorare la f~ziu11e; si sa che il. bacillo · del colera.. ha 
nost_n .. hberah ·eh~ essi; s _mflschmno. d1· ;~mis_erte non trov11no lenimento alèuno .nel' data- del 20 settembre. viti!- brtvis_sima n_elle. colture .(nelle colture 
tutti .1 ba,cchettont, del! .u~IVerS? mond~;' gove~uo. E' solo in Itaila che il povero'e ]lene perba~co! checchè . rie sia deÙe per esempio .non più di circa àue Illesi), si 
bastan!lo, per lo~o l atmmzta 1 dei .. P? tenti: i sUOI pochi diri~ti siano immolati ··alla J.ltejness'e, certo la conseguenza sebbeUil . BI\ che non ha spol'll ,- almeno fin q, ad oggi 
~eh~ pn

1
ò m~t 1 esser .qdue~t amtcJ~HI -ne1·. pr_epot?uY.a del d!u <J.\lllttl'ino. _ . -~ 'Pàtfiittamente radicale, non· pot~va essere non è stata nè 'trovata, nè diuiostràtil .c.. e 

g!orm .de .penoo o, ~uan o .1 p~tent1 ha,n~o. ; E parleremo ifella pellagrÌI . dell'emi· più giusti\ che quindi non può affidarsi nè ·in per'~ona 
btsogno anche deJI opom,· dei., cattòhm 1' , · • · t · d 1!' · ' d , .. -

1 
· • • '. • , • · • propria n è in <tuélla della sua progenie, pa· 

Non tutti.i cattolici sono· pecor~ ·matte· g~a_zJ9~6 - 1 ~gen_e, e .~·sco.mparsa et :ptC:-, .I mdwah sono g1à armati alla conclu·: raninfi i lombr10i ed ivermi,-a.ll'O:mplesso 
disp(

1
stè a lasciarsi bàstonare 8 ·tosare Nit coll<pr?pnetan, . deiltplimto nn!Uero · d1 . swne, che non conviene commemorare una aereo dèUe mosche e degli alwi alati'insctti. 

vedia_mo oggidl l'elemento. cattolico domi~- . ~p~r~att,, d~l r_If.adt?. de.lla dehn~ue,UZ11l data çom_e q_ nel. i~ ~~l 20 s~t.tel!lbre.- Ess! Non ho detto a ragione, onorevole seoa­
pal'e nel .Bol~io' n'ella Spagria ed itì A 

11
• e , ~~,<, ac~ll et ;1. Il, della fe_roma ', de1 , so n~ 1, p1tì _logiCI fra .l part1~1 hberah. G-1! tore Bocçal'do, che ora male -usare un tale 

stria; lo ved!flmd dettar leggi al · pòtente db~!~~h .. ,, dd~ qu_est _1m~enso pelago ~ab· · alt~! Cl amve_ranno pnì tardi forse;, ma cl sistema di di~cussione?. Vedete- ohe, ae 1\ 
BìsmÌtrck ed' accennare. ad. una forte auer· ltehZ!One, . l !nlS,ena, di s.ventur~ c.he no~ ' armeranno d! certo o sponte o spmte. qualeuno _si può addebitare l' ignoranza. dei 

· · l t' lt · St -
1
. ·E' . . ·, .- r c mma mat a senno 1 · loggtert nostn 1 fatti, pon è a noi: e non credo vorrà adde· 

gm l!! ~no 1 a rt . a·!· ; m omaggw 111 · govei'nnuti 1 · - . ·1 - bitarla al Pasteur! .. , 
cattohC! che pessun prmmpe regnante si 0 · t" · . -arrischia di mostrarsi· in Roma amico dd gms tzm d! l)lo, qt~ant~ set grande!. ... , Povera cremazione I __ Diciamo la verità: que~to buòne ragioni 
ospite dei nuò•i padroni della-città dei Pttpi. G

0
rave

1 
fu la. colpa.- del.! Itaha nel fatale 1 m .bocca del dott. Pezzo.h :cjlo non è un 

Ne120 settem. 1870 Fitlllia urtò le cosiìien?.e 2 se .tembte 1870, ma grave ~lt~esì, dura, clericale, ci fanno. grandissimo . piacere e 
di 200. niilioni· .di cat~olici, e. questi le sq- occessiV~)lJente dttr!t ne à. l'e.spmzwne. E'· r!v'enuta a galla la quistione deila ci confermano. nell'idea che la cremazione 
no tntt1 avversi( tutti protestano sempre Quella :&o!na .che. parea m fosse,appor- cromazwn,e. . . , , è deliuitivamente spacci!1ta nonostant~ tutti 
\loutro t' inqnalificabile' spo~liazione, tntti ,tatn~o d'ogm .fort11na ci frnttò miseria, · . Ii senatore Boccardo leggendo la rela- i puntelli con cui vogliono, sostenerla i 
sono disposti -11 versare be m e sangue: Pel l~grune, dolon, ~caudali e disorganizza- zwn~ ~ul ch~l.er~ pu~blicnta .dall' uffizio giornal~ li pera li i qtlitli àene mostr11no tan• 
Padre comune. · · · · · · zwne ! : mummpal~ d Ig!ene d1 G-enova, ha tromto to' tenori solo pcrçhè saùno oh e è attrJl· 

E' dal !;(il)rno' dell' occuv.azione di Roma ,l N è speriamo çhe il tempo, sovrano ·mo- u_na manmata. dt frasi çontro la crem~- versata dai clericali. · ,-
che l' Itaha' travasi abbandllnata. dai eori- · d_aratore,· temperi .le pi~~he _nostro. L'Ita- zw.n~, le ~uah, ~econdo lm, sono da scomum-
certi della diplomazia .. Ji nostri ministri ha ~o~ P,Otrà risorgere cho a p1ttto di carst. G-h è P01 salt~ta la mosca sul. D'!-90 IL CONGRESSO • STQRICO 
chiacchierano ui alleanze, di amicizie, di ~est1tmre. Il mal. tolto; ma finchè se~ue l~ggen~o le segu~nt~ ~aro!~, _c~e egh gm­
accordi, ma in realtà non siamo alleati di unperternta o. cteca la_ vi1t del preci~ 1zio dtcò Jlltrar~ .al propno domiCillo: 
alcuno. Tutte le potenzè ·sono 'unito una non pot~à ma~ assorge1:o a meta. J_n!gi!OI'e, E non m. I~porter!Jbbe H sentirc.i dire da 
coll'altra ·per !'·eventualità di prossimo n_on potuì mat avere smcere armctzle con· ch1 fa professtoiM eh fras~, che .: si oppon·. 
complicnzioni ma l'Italia 'Ò •la~ciata in tmuanqo a bà?.zicare coi rivoluzionari giac· gono, a,Jla. cremazione dei '!'o~ti. gli stessi, 
disparte, la ;i lascia sbizzarrirsi nelle salì- ' chè VI ha nulla amiçitia nisi' ùzter. che m ~as~ato oremavQno 1 v1v1 ». 
bio inospitali dell'Africa in cerca del grat· 1 probos. , i Il senatore Boccardo credette di' vedersi 
tacapo che le farà apprendere in qual .. Diceva, madaiua di Stael che. la sensi· disegu11to come \\n profeHsor di frpsi. 
m_odo si.deva.;viv~re .al:l!lou_do.. , .. · b!lit~ e. l'imtn~!;'inazi9no 'conservano \a Scrisse sbuffando al ea.ftaro1 difen~en~o 

.A,ll~ es.ter_o; .)l -gov!lrno-;ltlll,utoil -non. è te·,:, gio~t~jl7.7.~ qp)l,'amma, n111 rauima d'Italia· sè, e ·.propugnando .la cremazwne d~1· .. ca­
~uto,_ nè nspettato

1 
.. e-l\Itahano istesso·:cho · 'è"glà. vecchtll, perqhè ·è, iuseli~ibije M .. ge· : dave~I4pecata e dts.approv~ta_ cos! di pas· 

VIaggi!\ nelle .strame re cpntrade dey\1. so p· ' n~ros~ propos1t1 ed· ha attutitlt ogni i mina- s11ggw, ,nella Relazwne. R1spose Il dottor. 
~ortare.,_flJ ,pace l' odiositìi ç)!e. su,: d,i lui 'gtnn:.Id~e: (\luosto corpo formosissimo, q110• s.egale c~n u~a l,etterina ~revo che schia· 
s1 mamfest~, CI)U~anp~to. P.er , tal g!lJBa 11 ·. sta n~VIdmtn e tanto contrastata Italia 'è n va fatti:· ~!sponde ora 1!_· dott .. l'exz11lit 
~cont~re gh er~on .dm.suot gov(lruauti. Se., a~sop1ta .nel l~r.zo ~ nelle vergogno, Non : con Jetter~. ,Più lunga, confut]\ndo · ass~1-·. 
1l .nome \\' Itaha sut nspettato e temuto lo· si desto. al _gndo d1 quelli ' che l'amano : bellaUleJ;Ite le. parole del Boccardo. 
provano. i ~atti quo_tid!ani1 ~he si. registra~o, ·

1 ma si. scuote 11! tanfo ~i quelli scandali · Il prof.,B9ccardo si lagna .di essere 
dt parzt!lhtà, d1 mgmst!zm, dJ aughon]\

1 
che d,t Roma dtfl'ondono t l tètore ai con· , stato preso dt.mira per la sua frlll!le che 

.,l\ioppr~ssione .cJÌe qua ~là avvengollo aà- t1:alfqtti dell'A.IJ;li, .alla maremma e giù secondO lui, colpiva nel segno. ' ' 
opera, ~~~ qu,e~to ,Q _quel go_~erno. gnì lino all_o sp~agg1? della lontana Sicilia. 1 Il doi_t. Pezzali gli risponde che In fm· 

.~ell .mterno po~ lo yedmmo b.on~ qual Dopo qm~d1c1 au~t dailaP,resa di Roma, 1 so acèermata può ·essere 'del senatore Boe· 
rar.Y.~: d1 go,vernaPtl!ì)Jbmmo! Ess1 dtffidano questa .Pover~ Ituha trascmata schiava cardo, ma che era anche doi prof. Ron· 
d.e!J opept loro1 dicono. e dilldicono,.sempre ~ella ~:t.votu.z~one ,non. ha per trofeo che le cati, 
t1tub~pt1. e _;nal!.·l._solu~_~, ~ern_p_r_e P~_rtig_ iani l~qualtfimtbth, m_Jsorie _d_ ell'un_1_ana corrll· Il prof. Boocttrdo accusa i redattori della 
e llliU_gms.tt1 pU~IIJ,a.nuniì,dupbio~i1 incerti, ,Y-10!1~1 ,U-!egsa. 1~ m?sfi'~.uei continui pro- Relagiane,,qi aver .gottato là una. o due 
C?n~ust,. prtvl I~SOI!1f\111. ~~ quel coraggio e cessi ng1tautist .ne1 trJbu,naii l'Omaui. frasi sent~nsiose ex. iiÌ(ormata conscientia 
d1· quella forr-!l·,~~e: Dl),tr~· 1lell'a:nlt4o .chi è . • Andammo a ~oma; ·la, bandiem trico- per pcrs~adere della mfàllibilitèt di tm 
certo d_ el_ la doman.e. r. recenti fatti_ di Pa, l9,ro. sv~ntplò Sfii col h .. della . santa città·, giudisio- çhe' ignora o nona sem,liai verità 
len~o e di N;~poh non rlonq",6h(l tl)l epi- p1e~1 d1_sper~ur.e e· d1 . Hlusiòni salimmo ui (atto. · u . .- · · 

sodw della li_acchezza de_l l)ostro ·_govel'no_ il Oamp1dogho, ma un dest_i_no perseguita Negli ciò il dott. Pe~zali: 
Sembra che i nove ministri sitli1ò ipchio~ la patria o la trascina volénte o no! ente E' male, dice egli, che l'on. Boccard.o usi 
dati là snl portafoglio solo p'èr · a.econten" alla rupe Tlirpea. · .. · questo sia tema di discussione ! Egli oi ac. 
tare i desidel'l1 le rìQhi~ste;- le 'ànibi_zioni Ridoniamo al Pontefice quella· Roma cusa setiz'altro di'còmbattere·Ja étehtìi~ione, 
le esigenr.e det 'cinquecento e nòve• deput --fatale,~ réstituiamolo nella ' sm~ pièna li• mentrinu>n·•si è ~arlatò· delhi 'oreiilaziohe 
tl\ti. Ohi può sostenere che il nostro gv· bertà e indipendenza ed esso ci ridarà la come al giorno d' oggi è praticata, ma 

Mercoledì, ma.ttina si riunl la Sezione di 
BìjliiQgralia a. dis_cutertl sui mezzi pratici 
per: la .istituzione di 'una. i'éte .'stott.ca·bi· 
bliogralica clie 'si es'teiida' su tutte''lè ; re­
gioni d' Itnlia, stabilisca comt'Ììllè~iìofiì e 
corrispondenze'fra· le"diverso Società sto­
riche e, in geuemle, ~m.i.cultori di queste 
discipline, e proinuovèrl:l' la compilazione 
d~ bibii~g)'alie lqcali o. spe.cia)i,, ,di :indici 
sist~mat1cr delle pubblicazwm documentate 
e di regesti delle co!Ie?.ionì 'arèlìivistic!ìe. 

Dopo parecchio, osservazioni il Congresso 
approvò la seguente deliber!lzione: 

" Il Congresso - confermando· le de· 
cisiuui del precedente' Congresso e speclal­
m~ute. q\I~ll.a c~ncorno~te l~ bibliogr~lia 
.delle fontr Istonclìe ed1te e medita fino al 
· 1000, un ~aggio dell.a qualé fu pril~é{\t~to 
ditlla Reg1a Deputav.wne Veneta, lodando 

.le pùb_b. h_'cazi.·òn_ i_ biblio_graliclié in_i~hlte e 
'C?nipiute dttlie varie · Depu,tazion.f è spe· 
c~a.lu,~eut~ ~a quella per _le . aJ1tio~e' pro· 
VJno1e. - . )n questo, uel quale sono . rap· 
pre~eptate tutte le .Deputazioni e Società 
storièhe dell' Itaiià, rinnova l'invito ad 
qgui Sod11llzio .otorico perchè voglia. proce· 
dere .a uu.a' b\biiografia della propria re· 
giona e vi metta. mano con saldo propositQ 
e animo' perseverante riservando a ciascuna 
p.eputazione .e Società pienif!o~im.a JibertÌI 
Intorno al metodo dell11 comp!lazwne. 'li 

Nellnezione di topografia• la discusai~llO 
fu svolta. sul tema seguente; 



IL OITTADi~O· ITALIANO 
~----------------------~-----~-=~ 

1 
" Studiare l' uniforme compilazione di 

un lavoro sulla topografia dell'Italia alla 
epoca romana. • 

Dottissime furono le relazioni di studi 
e scavi fntti a questo proposito, e dopo 
parecchie osservazioni, si approvo questo 
voto: . .. 
, « Il!Oongresso - udite .le inf?rmazioni 
offerte a nome della R. DeputaziOne Ve· 
neta. .ne' suoi lavori riguardanti la topo· 
grafia r.o .. ma.na,. u.dite le dichiarazioni del: 
l' on. Bonghi ·e di alcuni altri membri 
delle R. Società storiche italiane~- espri­
me il voto: 

• I. Ohe sia conciliata. l' aziono della 
Direzione getìerale degli scavi èon quella 
delle singolo Deputazfoni e Società stori· 
ohe, affinchù coll' o.Pera .comune. si P?ssa 

· l'i uscire a ottenere m un non lungo perwdo 
di tempo una completa carta topogratlca 

· illustrata dell' Itaha all11 cal\nta. derl' Im-
pero romano; . . . 

" II. Che le varie :Oeputaz10m e Società 
storiche presentino nel più btève temp~ 
possibile alla Direzione degli scavi e SI 
ooambino fro. loro una rélazione delle re­
~o.ti~e cognizioni nella rogiòne loro. " 

~~------~-------·----~----

· Da parecchi giorni i giornali ·austriaci 
s'ocèupano d'un pr~clall!-a che. ecc!ta ~ ru­
meni della . Transllvama alla nbelhone. 
Questo · proch1m11 eh o fu sparso in alcune 
e1ttà della Tmnsilvania, è J.mbblicato dal· 
·t'lndèpendance Boumaine. La sua conclu­
sione è la. seguente : 
, Si spieghi dappertutto il vessillo deliri. 

Rumenia irredenta. Nelle fami~lie, nelle 
scuole e nell'e~ercito si coltivino l idea della 
solidarietà. fra tutti i Rumeni, la comu· 
nanza delle aspirazioni e il santo dovere 
d'aiutarsi vicendevolmente .. 

Si dica al fanciullo, nella famiglia e 
nella. scuola, ehe la nostra patria è op­
presso..dagli Ungheresi; .si dica al soldato 
che la vera fortezza nella RumetJia è la 
Transilvania; si convinca il Rumeno che 
la guarentigia reale .e .sicura dep'indi.pe~­
denza della sua patna non è ne1 trattati, 
nè nella. politica del giorno ·per giorno; 
ma nel e~mplemento della nostra .. unità 
politica. ·. · · 

La perdita della Transil vania sarà pèr 
la Rnmenia la maggiore delle sventure : 
sarà la sua perdita antecipata. Non dimen­
tichiamo questo : di qua dei' Oarpazii non 
siamo che una . meta, e non possiamo • es· 
sere una potenza in Oriente, che diventando 
·dieci milioni invece di cinque. 

Serriamo le file •. Facciamo sentire ai 
nostri fratelli d'olti'è i Oarpazii la nostra 
amicizia fratéma, e ~li Ungheresi la col­
lera del nemico. Ohiunqtie esiterà! chiun· 
qt)e si trarfÌ!! da parte, è st~aDIIlrO alla 
s~il'pa ruma~a ea ha ·usurpato .11 nome che 
porta. 

. ' . · II popolo. rutn~n~ ~a ~ap~1~o esser gran· 
• de in tutt1 1 momenti drflic1h; questo po·, 

polo. raccoglie il guanto. che gli getta oggi 
l'orda. ungherese. • · 

Va e . vieti a l 

Col nome di carnefici i radicali indicano 
i liberali moderati nell'amministrazione 
Ghislieri. 

Cutuli fatti sono vet·gognosi. Non un ca­
davere, non Ut1 delitto, non loJ. desolazione 
di unn famiglia volgono a infrenare le ire 
politiche. !'uvera Patria l 

Napoli -Scrive la Liberttl Gatto· 
lica : 

• 11 Municipio di Casoria, ad onorare 
maggiormente la memoria del suo concitta· 
dino, P. Ludovico da Casoria, ba. mnndato 
n termine un'opera. vt<ramento commende· 
vole, che distingue moltissimo l'egregio Con­
sesso di Casori~, il quale fil. tributare i 
dovuti onori ai veri benefattori della patria, 
non ostante che siano ricoperti dalla. ~ovcra 
tonaca del frate, oggi · disprezzata. St sono 
rilntllti a diversé vie. i nòmi e convertiti 
in quello di P. L!idovtcò, Già si sono af· 
fissa le nuove lapidi, sicchè la via princi• 

r.ale, che traversa. in due' In cittìl, ora hl\ 
a lapida : Via Lil{/()vico da OasO'I'ia. Inol­

tre c erano otto vicoli. paralleli in, uno dei 
quali è la casa paterna. del. P .. Lud,6~ico, 
ora da un p,ezzo trasforml:\ta tn Chièsa, de­
dicata. ali Immacolah1, con Obpir.io dei 
frati bigi; • e questi vicoli avevano . la 
lapidi : Vico I. OaNur; Vico Il. Cavour 
·eco. Ora. son ·bella e messe le nuove lapidi, 
e si legge: Vico I. P. J,udovioo; . Vico II. 
P. ,Ludl)vico; Vico III. P. Ludovlco, eco. Il 
sotto·p~efetto cd il ~~nicipio . so~o stati 
pubblièamente applaudttt da. tutto Il paese 
per questa deliberazione già attuata, come 
omaggio alla verità ed onoranza meritatis· 
sima al santo e illustre concittadino. 

« Ecco poi la forbita. iscrizione. che è 
stata pesta nella parte più cospicua della 
piazza di Casoria : · 

« Padre Ludovico da Casoria - France­
scano, mtrabile gloria del genere Umano -
Sorto - Novello Patriarca d'Aosisi - Nel 
secolo XIX - Ad inaugurare - L'sposto· 
lato della 11overtà benefattrice - A ricom­
porre - L armonia della. religione con la 
civiltà - Sicuro del genio forte del volere 
- Col solo obolo della pietà cittadina -
Si spinse ardito neli'E11ropa, nell'Africa -
In pro dell'umana famiglia bianca. e nera 
- Dischiudendo un tesoro di carità, di 
abnegazione - Nella impresa dello Missioni 
civilizzatrici - Nella fondazione .di tante 
belle. opere di beneficenza. - Lavoratore 
instancabile, filantropo sovrano .,... Mori in 
Napoli a 71 llnni il 30 marzo 1885 - La 
cosrienza universale lo salutò santo - La 
Chiesa la Storia. - Gli diijdero distintissima 
sede - Tra gli eroi del cristianesimo -
Tra. i benefattori dell'umanità -'''Questa 
terra natia -., Altera. del glo~ioso figlio. -
Reclamando ne le reliquie - Lo ·volle' ''òno· 
rato - Col .nome ad una· via,·:con epigrafi,. 
con .. un monumento. ,. 

:M;ilano - Abbiamo ~ià aominziato 
che cacciati i Fate-bene-fratelli dall'ospedale 
di Porta nuova a. Milano, vi entrarono i 
ladri. Ecco come racconta la cosa ilpecolo, 
è si può credergli : 

~uc~rett, 18 agosta 1885. 
Il Comitato· d'lnlzlatlva della Rnmenia 

. Ai:,, OIURCU. 

L'altra sera · il ~uestore Santagostino ed 
il delegato di P. S. Ghislanda parlavano 
tra loro sottovoce nella portineria' dell'o· 
spodale Fa.te.bene-fratelli in porta Nuova1 ed intanto sbirciavano chi entr•~a· e cb1 
usciva, oon quello sguardo scruta.tora: che è 
pro p~ io di quella. . gente Il, Nei ,dintorni 
dell'ospedale, sparst qua e là, a due> a. due, 
passeg~iavano dei cittadini che avevano. 
tutta l aria di guardie di questurq. ~!l .bor­
ghese; sette· od otto hrougham col co.cchiere 
a cassetto stavano là, nella· via, come se a· 
spettassero qualcuno. 

·' La gente ché passava per di là, guardava 
irreJenta attonita, domaodljndo · che· cosa era f!CCa· 

duto.. , 
Ecco qqel che er11 accaduto, o piuttosto 

che stava per accadere. . . Un .. dispaccio della Bt.e/ani ci ha an­
nunziato .'èiie Oiurcn ò stato espulso dalla 
R,~me~ia:.. . · . · 

ITALIA 
·Pavia - Alle Assise di. Pavia si di· 

sousse la causa degli alunni di qùel collegio 
· Ghislieri che fecero tempo fa la nota dimo­
strazione anti-monarchica furono assolti. 

Mentre si aspettava il primo testimone 
citato, cioè il rettore di qual collegio, giunse 
. notizia che il disgrazi~to si era ucciso con 
un colpo di rivoltella alla tempia, lasciando 
nella desolazione la moglie e due figlie. 

Ecco un'altra. vittima delle scellerate idea 
moderne l 

. led l'.altro. poi si fece senza intervento 
del clero il mortorio del suicida rettore. Ma 
le passioni politiche lo tr~;mutarono iu una 
dimostrazione contro i liberali moderati. 

Il sig. Mluòssi, vice-rettòre d~l Gbislieri; 
dovette allontanarsi dal corteo essendo stato 
sonoramente fischiato. 

L'avv. Lavezzi pronunciò un discorso che 
fu tutto una requisitoria. contro il Consiglio 
d'am10inistrazione d.el Ghislieri ; fu applau­
ditissimo. 

Parlarono anche Stella, Fusari e M!lrill.ni 
tutti stigmatizzando energicamente i carne~ 

• fi~i del. povero rettore Bert~gnol!i. 

Fino da 10artedl il questore era, venuto 
a sapere che nell'ospedale Fate-bene-fratell. i; 
ora laicizzato, si rubava.· a man stilva gran 
quantità di biancheria ed altro; e . che i 
ladri erano quegl'infermieri di rec~qte so· 
sti!uiti ai frati : quindi org11nizzò tosto un 
accurato servi~io, e l'altra sera. si recò qui vi 
per fare la rata ta. 

Quei tali che passeggia vano due· :a due, 
erano appunto guardie di P. S. trave'àtite'; e 
quei brougham stavano appunto aspettando 
i pesci per imbarcarli e menarli al Cellulare; 
. i:lcendono l'infermieri per recarsi alle. loro 

case ; il delegato da il segnale ; le guardie 
con bella maniera. li impacchettano su; una 
frustata al cavallo e via a S. Fedele. Ne 
arrestarono sette. 

Qui vi si fece una prima perquisizione, in 
seguito alla quale. tre . furono scoperti in. 
flagrante furto. Glt altri, non essendo. statt 
trovati in possesso di roba sospetta, ven• 
nero posti in libertà, por ora. 

l tre arrestati sono certi Ghezzi Antonio 
anni 27, Alza piedi, Pietro di anni 25 e Az­
za ti Àntonio, d'anni 28, tutti di loséhi pre· 
cedenti. Il Ghezzi crebbe nel Riformatorio 
Marcbiondi, suhl condanne per due furti 
qualificati, fece il facchino di studio e. l'in· 
fermiere nell'osped!lle militare e nell'ospe· 
dale· Maggior~. . 

Fu trovato imbottito ; 11veva indosso una 
copertÌI di lana tasliata in pezzi per meglio 

nasconderln; o nella sua abitazione trova­
rono lenzuola, foderette, asoiugamaui, tela, 
garza, bende, eco. eco., tutta roba dell'aspe· 
dale. 

L'Alzapiedi, già tappezziere, avev11 indos· 
so camicte, salviette, · asciugatoi ecc., da oui 
aveva tagliate le marche dell'ospedale. 

L'Az~ ali, glil operaio, già processato per 
furto, .aveva anob e$1i indoKso degli oggetti 
della stessa provemenza. , 

Anche nelle loro abita~ioni furono seque• 
strati molti oggetti rubati, specie ltianche­
ria., O' è di più ; un medico di quell'ospe· 
dale, sospettando del Ghezzi, penetrò inos· 
servato nella. dj lui stanza. per vedere se 
10ai vi fosse qualche Of!!letto scomparso e 
sapete cosa vi trovò ~ Pane, carne, zuppa, 
brotlo, vino, tutta roba. dfstinata a.i malnti 
ed ai convalescenti, che l'onesto ed umano 
infermiere faceva digiunare: 

Uoa cosa. curiosa:· i tre arrestati erano 
infermieri . cap.i-~ala e dovevano s~rvegliaro 
gli altri l Anzi 11 Ghezzi a.veva anche una. 
carica . più elevata uria càrica di iidu· 
eia ; èril consegntre ! e dal dottor. Ricordi 
era. tenutO come la ·perla degl'infermieri!' 

Un'altra. cos.a obe stupisce : questi Infer­
mieri erano. sta,t.i pres1 in servizio dalla. 
commissione 'Un vèoti d! fa, dietro semplici 
raccomandazioni ; ci dicono anzi che essa 
ignorasse perfino dove stessero di oasa, 

Superfluo dire che questo fatto produsse 
una penosa impressione. · 

Sa101sari - Un telegramma. da Tem­
pio (Sardegna) annunzia eosere stato assas­
sinato l'es~ttore delle imposte, Paredus. 

Palermo ~ 11 oholera infieriooe 
spllventosamente. 

Sonosi avuti 182 casi e 54 morti. Molti 
casi fulminanti. 

La oittà è desolata, terrorizzata. 
Gli abitànti fuggono in massa. 
La Giunta municipale di Napoli ha spe­

dito a. Palermo 15 mila lire per soccorsi ai 
bisognosi e cento buoi. 

La truppa di guarnigione andò ad ac• 
camparsi a. Monte Pellegrino, essendosi ma• 
nifestato qualche caso di cbolera nelle ca­
serme. 

Roma - Ieri ebbe termine il pro­
cesso Sommaruga. Il Presidente lesse la 
sentenza. 

Quanto alle truffe il ·. Tribunale . ritiane 
tinesistenza del reato. Ma ammette il rag· 
giro fraùdolento. Perciò condanna diversa-
mente il Sommaruga. · 

Per l'affare Michetti lo condanna a. Il anni 
di cqrcere ·e llOO lire di multe;· -"-· per· gli 
affàri Assolini, Bazzani, lqcovacoi e Serra 
2 anni di carcere e 204.. lira di mulltt; -
quanto agli affari Vil111.pernice e Rattazzi 
esclude il reato d'estorsione, ma. ammette 
quello di minacci11 e condanna il Somma· 
ruga a 2 anni di carcere e 101 lira di 
multa. 

Lo assolve infine per gli affari Laccetti, 
Callori, Allievi,. Carcano, Oblieght e Castel· 
lani. 

A metà della lettura. della sentenza l'av­
vocato difensore Paoa.ttoni lasciò l'aula. in· 

'dignato. · 
Sommaruga ha. interposto appello. 
Fanfulla oorive in proposito : 
In appello Sommaruga. ·esibirà: nuovi do­

cumenti e nuove oircosla.nze. Egli proverà· 
che raccomandazioni e influenza analoghe 
alle sue venivano esercitate anche noi con­
corsi artistici anteriori e posterior~ a quelli 
di cui si è trattato nel suo procè9SO, 

ESTEEO 
,Fran,.cia 

Telegrafano al Popolo .Romano: 
Pa1·igi 17, ore 11,20 - La riuolooe 

tonala 'ieri sera dai conservatori al llirco 
d'loveroo, è riusoita tumultuosa. 

Vi assistevano circa 5000 persone e altre 
2000 noo poteroqo entrare. 

Due gruppi di bonapartisti .del partito 
. der principe d l Napoleone-Gerolamo e di 
anarchici impedirono durante un'ora e 
mezza di udire gli oratori, tra grida con­
tione di «Viva la Oomuno l Abbasso gli 
Orléaos l Abbasso i monarehici l • 
· Il signor Oallo viene interrotto conti· 
ouameot~. 

Gli succede Hervé, ma è Impossibile 
o dirlo. 

Si tonta di espellere i gerolamiatl e av­
viene un vero pugilato. 

11 groppo anarchico si difende: uoo del 
loro rimane ferito e sl presenta sulla log­
gia superiore e, mostrando il fnzzoletto in· 
sanguinato, grida : « Vi va la Oomnoel,. 

Finalmente i realisti · Lerolle e Oòcl!-!n 
possono parlare. · ' 

L'assemblea li accoglie al grido di • Vi.va 
Il Re!, 

Duval legge 111 llsla dei oandidaU ilOD• 

sorvntori l cui ooml, e speclnlmente quello 
di Pnolo Onssngnac, sono acclnmllli. 

Darnnle tollo. la seratn, l rivoluzionari, 
da fuori, getlnvano pietre nell' interno del 
Oirco. . . 

L'nscila riesci relallvameute tranquilla. 

Aul!lt;ria;.Ungherin. 
A comrlleme~to dèt' dispnee! della Ste­

f.ani glt\ rlprodotll1 togliamo dall'Eco del· 
Litomle: · 

Sua Mnesìà l'Imperatore assistendo alle 
manovro doiiR Slnvonin, compi diversi 
atti piillticl 11i grande ltnportat\za. 

A Pozega, dove or11 stabilita ta· Corte 
imperiale, veone una graado dtiplllllzlone 
dalla Bosnia ed Erzegovina. Erti n •·ID. tutto 
467 persone, delle quali 245 mnomottanl, 
136 greci solsmatiol ool loro miltropolita 
Sava, 75 c~ttolldl eoll'nrolveeoovo Stadler 
ed Il provinciale del francescani .ed 11 
lsraelitl. La deputazione era guidata dal 
gener~le Appel, governatore delle provi noie 
occupate, Il qnale Indirizzò a Sua Maestà 
le segue n tl parole : 

«Maestà! Lll notizia ebe Voi vi avreste 
a trovare in prossimità .del confini nostri, 
ha messo nelle popolazioni della Bosnia 11 
dell'Erzegovina la ph\ Ilota soddisfazione e 
noi tempo stesso il desiderio vivo di por­
gere a Voi mediante una speciale d~pnla· 
ziooe l dovuti ringruziamentl pal paterno 
modo col quale lo reggete. Sotto il vostro 
governo 11 naaLi paesi sentono gli effetti 
della pace Interna ed ~steron, dello svi­
luppo prosperoso nonebè d'un benessere 
sempre crescente. Egli è perciò che l rap­
presentanti qui presenti d'qgol parte di 
quelle provincie con alla lesta 1 primi 
funzionari religiosi, il magistrato della ca­
pitale Serajev~, depongono al Vostri piedi 
gli umili sonllmentl di oseeqnlQ, gratitu· 
dloe e devozione., 

L'assemblea acclamò. Indi parlò il Reis. 
ul-ulema, il rabioo, il. podestà di Sarajevo 
e que,llo dl Moslar. Questi dne pregarono 
il Sovrano di voler .fellcitàre quel pa~sl 
col venire in mezzo a loro, onde persua­
dersi dei progressi falli sotto il gòverno 
anstrlaoo. · 

Baa· Maestà rispose di aver avuto sempre 
inteozlonl paterou per la prosperità d l quel 
paesi e per la libertà dulie di v orso reli­
gioni, alle quali promise eguale proteziono 
e fa.vore. Promise ·pure di far nua visita 
alle' provincie. · 

Al banchetto furono invitai\ 43 dol de· 
p~ tali. 

Qllbslo fatto è osa conseP,'Ueaza, dicesi, 
del convegno dl Kremsier, dove l' Austt la 
ottenne piena llberu\ di annettere le due 
provincie occupate. 

Ma non solo quest'atto avvenne a Pozuga. 
Voonero 11 salutare Sua. Maestà anche i 
capi cbe risiedono Il z.,gabrla, il bano, il 
ct~rdioal~ arcivescovo, 1! patriarca sorbo, 
il presidente della dieta. Ad ognuno. di 
questi l'Imperatore ha raccomandato qoelln · 
che nella .Oroazla si deve desiderare, cioè 
moderazione, quiete ed umore tra le di­
verse ·nazionalità. Al bì.no disse .di favoriro 
11 vero patrlotlsmo ed il lav.,ro pel paese 
a, seconda delle leggi esislenti. 

Svizzera 
· Oonqresso eucaristico, - Telegrafano 

da Friburgo 14: alll Univers: 
La proeessiooil di ieri è stato uuo· spet­

tacolo incomparabile. 
Al momento dell~ beoedlzlone solenne 

data dall'ttltare lnmllzato su d'no palchetto 
In uoa grande l'raleria, 10,000 · noillinl, 
dopo una commovente nllooa'ziòoe tU iMos. 
Mermilloù, hanno giurato di vivere e mo-
rire per Gesù Oristo. · 

L'emozione era lndescrlvlbile. La sera al 
banchetto, brindisi eloquenti di Moos. !der-· 
millod al Papato, dl Mo.ns. Laohat alla PII· 
tria svizzem e friburghese, dl. The'raulaz 
al presidente del governo locale, alla stampa 
cattolica coo ricordo speciale per Luigi 
Venillot a l' Univera che so o o stati oo· 
porti d'applausi, dul sindaco di Friburgo 
ai suoi ospiti, del Rev. Oan. Dldlol agli 
orgaoizzalorl del Oongresso, del Rev. ca­
nonico Esseiva 111 membri delle Oomoiis­
aionl. 

!{Opera di .. ' S. Paolo fa la seguente co· 
mnnicazlone all11 stampa : . 

La città di Frlbur~o riterrà lnngameoto 
Il .ricordo .. dell'imponentp spettacolo di cnl 
essa è stata testimonio In queeti glorui 
benedetti del Ooogresso .encaslslioo tenuto 
ln essa dtl\ 9 al 13. · 

Il giorno di domenica soprq tutto desti· 
nato alla chiusura è Ktato d'una grandio­
sità iueompar~bilu. Rapp~esentatevl uoa pro. 



cessione di40000 persone che attraversava le 
principali vie dell~ olttà, Mente nlhL sna 
testa tnllll membri del governo, la magi· 
stratora, la forza nillitare, dodici Vescovi, 
500 preti, gli ordini religiosi, le congre, 
gazloril e lè tinmeroseuocletii civili. 

Moos, lrlermlllod, parlnndo alla Colla rio· 
nlta davanti uno splendido tabernacolo, 
dichiara pieno d'emozione, che mal dopo, 
le Cesto del Concilio · vide spellaeolo più 
bello. E' la vera glorificazione sociale di 
Gesù· Orlato, rlconòsclnto, lodato,· amato ·ed 
adorato da tolto nn popolo avente alla 
tesh un governo cristiano. · 

Ln sera, dopo nn discorso vi .ace del B.. 
Can, Soborderet la Colla ac~lamò l vescovi 
e J,eone Xlii. 

- Maudnoo da Berna : 
Deciso dl·llnlrla colle compromettenti n· 

gltazlool degli aoarchloi esteri rifugiati 
snl territorio svizzero, Il governo federale 
hR ordln~to che siano espulsi tolti quelli 
anarchici che .(a polizia, per misnre di SI· 
carezza Interna, crederà opportuno. 

Le espàlsloni sono già cominciale. 

Cose di Casa e Varietà 

Tasse eli eaerolzlo e rlvencllta e 
sulle vetture e clomeatlci 188&. Il 
Mnnlclpio di Udine nvvlBII obe con Decreti 
prefettizi furono resi eseontorli i ruoli 
snppletlvi Il delle solndicate tasse i quali 
sono ostenslbill presso la Esattoria comu­
nale o n l vennero trasmessi per la relatl va 
esazione. 

.. u. pagamento di dette tasse è fissato In 
doe rate eguali coincidenti ool111 scadenza 
dulie ImpostA fondiarie dei mesi di olio· 
bre e dicembre 1885. · 

Amministrazione dfsololta. La Gaz· 
zetta Ufficiale pnbbllcB il Decreto che 
scioglie r amminimazlono . del Monte di 
Pietà di Pordenone. 

Biblioteca olvioa. La Blbliole6a re­
sterà chiusa poi. riordinamento lnlorno dal 
20 oorr .. a tollo ill5 ottobre p. v. Sarà 
riaperta al pubblico Il 16 detto coll'orario 
invernale cioè dalle· 9 ant. all' l pom. e 
dalle 6. alle 8 pom. pei giorni ferlaU o 

·dalle 10 11nt. all'l pom. pel giorni fbstlvi; 

Chiu.mata sotto le armi rlnvla~a; 
Il comandante del Distretto militare di 
Udine avvisa : 

Il Ministero della Guerra con telegram­
ma di Ieri n. 1954 ba determinato obe la 
cbiamata all' lstrnzlona dei militari di se­
conda cale~oria della classe 1864, non obe 
u i quelli delle altre procedenti e lussi, alali 
rinviati ad altra istrnzlooe per oaDdQ di· 
verse, indetta pel 25 corrente mese, viene 
rlmaodala alla prosslm11 primavera. 

:a. Scuola Superiore di Commer· 
olo in Venezia. Si avvertono gl' lnte• 
r~ssati obe gli esami di ammissione e 
qnelll protratti o dl riparazione avranno 
principio col giorno 15 ottobre p. v. e cbe 
il a novembre lncomlnoleranno le lezioni 
ordinarie. 

Le !slaoze di coloro cbe vogliono essere 
lnscrittl per l'esame di ammissione de­
vono essere presentate alla Begruleria della 
Scuola prima dal 12 ottobre. 

E prima del al detto q nella .di coloro 
elle banno diritto ad e.s&ere lnecrittl, senza 
esame, quali alunni al l.o anno di corso, 
o vogliono esservi lnsc.rltll in qualità di 
uditoi·i. 

Per informazioni e programmi dirigerai 
a Ila Segreteria deliA Scuola per leltera, o 
personalmente dalle 9 .allo 12 ani. 

Programm& musicale da eseguirsi 
domani dalle ore 7 alle 8 112 pom. dalla 
bauda del 40 reggimento fanteria solto la 
Loggia Mnoicipnle : 
1. Il nuovo .mondo Marcia Fabrbaoh 
2. Amor di Patria I'olka Zorzi 
a. Si j' élaia rol Ouverture Adam 
4. M:arla Oarlo Mazurka d'Aloe 
5. l Lombardi Gran Terzetto Verdi 
6. Gioconda Coro, Danze e Fi· 

nate 3.• Ponchi~HI 

Norm!l per l pa.rroohi. Era disparere 
fra gli ilgflnLI del Demanio nel proclsarela 
dala da coi c~mlncia 11 deooqere l'obbligo 
della oleonooia ebe deve fare ogni In ve· 
amo di no benefizio ecclesiaetloo per la 
tassa di successione. O bi com potavi\· il 
tempo dalla data dell'Exequatur o I'tacet, 
chi invece dalla dala dell'Immissione lo 
possesso pel' parlo del Regio Eoooomato. 

IL Gll'r'!'ADINO ITALIANO 

Ora nna olroolare della autorità gover· 
nativa ha fissata agli agenti come da se­
gnlrsl uniformemente la d&la del Placet 
o dell'Exequatur. Ciò potrebbe por trop· 
po essere causa di ·multe al herieHclatl cbe 
si attenessero alla data dell'lmmlssiqne di 
poseesso. Quindi serva di norma al novelli. 
l'arrochi, beneficiati eco. 

I flglf dell'Operaio. Il a~gitlto dell'ap· 
pendloe l leltorl lo troveranno oggi In l V 
I'Agina. · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 19 settembre 1885. 

Cereali. 
, Oggi no~~mmo scarsità di trnmeuto, Be· 

gale e gmnotar~o vecchio sul mercato.-:­
Abbondava Il granoturco onovo che si 
trallò con calma li men·o male stagionato, 
e negletto Il più molle -:- frumento e gra· 
notorco vecchio furono gli artleoll p l ù do• 
mandati - Oon correnti atrari si traLta· 
rooo pure i In p l n l a prezzi sostenuti -
Segale Idem. · 

Diamo l prezzi che al leggono sulla pub· 
blloa tabella, a mercato Hoito. 
Frumento nuovo da 14.50 a 15.25 
Segale nuova :. 9.80 • · 10.20 
Lopioi nuovi :. 6.80 • 7.-
Granot. com. vecob. :o 12.80 • 13.70 

, nnovo • 10.- -, 11.95 
,. giall. com. ,. ,. u.a5 • 12.-

Burro 
Scarso assai risultando lo rlcorobe di 

burro aa fnori i prezzi . s'aggirarono nel 
ribasso e oon Incontri plnUosto stentati, 

Diamo i prezzi praticati. 
Slavo K. 641 da L.-.- a 1.75 
'faroento • 389 :t • -.- • 1.80 
Oarnia » 117 ,. ,. -.- ,. 1.80 

Dazio escluso: 
Frutta e legumi. 

E' l'ultimo listino di prezzi che pnb· 
blioblamo per questo meroato scemando, 
per la stagione, giornalmente tl'imporlaoza 
Il mercato stesso. 
. Diamo l prezzi obe si leggono sulla pnb· 

bllua tabella fatti di prima mano e per 
qnlntale. 
Pesobe di Valvasone da 25.- a 90 ....... 

22.-
15.-
12.-
20.-
11.-
2ii.-

Uva americana » -:-·- • 
Oaetgane nuovo :t » 
Flcbl • 10.- • 
Prugne (uiespis) - • 16.- ,. 
lrlela · , 8.- • 
Noci. • 22.50 • 
Pomodoro • 10.- , 
Patate • -.- • 
Fagiooll freschi , 12.-- ., 

• In tegoline » 8.- » 
Foraggi. 

l'ochi i fteol bnonl sul merc111o. 

7.-
7.-

20.-
10.-

BI traUarono i meno malo dii L. 4.50 a 
, 4.80 ':"""" Della Bassa da L. a.-. a 4,25 -
Paln4o · da L. 2.- a 2.75 - Paglia da 
lettiera a L. a.25. 

·Prezzi In sostegno. 

Pollame. 
Scarso e calmo. 
Alla pesa pubblica si registrarono: 
Le Oche peso vivo da ceni. 80 a 90 il 

ebll. - Polli d'ludia da r.ent. 80 a 86 ; 
detti femmine da L, 1.05 a· 1.15 - G11l· 
Une Il paio da L. a.- e. 4 • ...:. Polli id. da L. 
1.20 a 2.40 secondo il merito. 

Uova. 
SQarso e oalmo. 
Vendgte 15,000 nova da L. 68 a 70 ti 

mille secondo hì grnndezzÌI. . 

STATO OJ:VILE 

BoLLET. Sm. dal 13 al 19 settembre 1885; 
Ji{ascite 

Nati vivi maschi 14 femmine 9 
·cmorti• ,. l 

Esposti • li " l 

Totale N. 27, 
Morti a domicilio 

I)Eleoa Alessi-Faocbioi fu Marco d'anni 64 
possidente - Rosa Papparotto-Verrettoni 
fu Ii'rancesco d'anni 66 contadina - Ann11 
M.osele di Maro'Antonio d'anni 14 setaiuola 
- Carlo Cainero di Giovanni d'anni 9 sco­
laro - Irene Modolo di Pio·ltalioo d'anni 
2 - Faustina Lepore-Mattiussi fu Giov11nni 

d'anni 54 casalinga - A~ostino lì'ranzolini 
di Pietro d'anni 2 e n1eS1 a - Giulia Mon· 
dolo fu Valentino d'anni 84 serva - Caro· 
lioa Malvicini di Stefano d'anni 4 -Italia 
Prlncisgh fu Vincenzo d'anni 17. 

Morti nell'Ospitale citJile 
Pietro Faloon, fu Pietro d'anni 65 tessi· 

tore - Maria Fioretto di 6Ìornl 40 -Ma­
ria F!ora-Oozzi fu Giovanni d'anni 81 ca­
salinga. 

Totale ~- 18. 

Eseguirono !'atto civile di Matrimonio. 
Antonio Durlgatti macchinista con Ama· 

Ila Plebani tessftrioe .;.. Arturo Bossi dise­
gnatore con Maria Presanl agiata - Gio. 
Battista Di Prato tessitore con Giovanna 
De Campo serva. 
l'ubblica11ioni esposte nell'Albo Muniolpak. 

Luigi Sabbadini impiegato con Anna­
Luigi& Tavesaoi casalinga .:... Antonio Co-· 
riq_nl poSBidente con Emma Braidotti agiata: 
_; Giuseppe Zanin J!IIStaldo con Florinda· 
Paia casalinga - Isidoro Snoy manovale 
ferrov. con Me.ria Sos~ro setaiuola- Emo 
Oarreri impiegato ferrov. oon Vittoril\ Co· 
mino agiata - Antonio Codutti cartolaio 
con Alma Forniz sarta .:.. Dl\vide Miloooo 
conaiapelli con Domenica Fumolo contadina 
- Giovanni Piootti possidente con Italia 
Zllli possidente - Mario Azzoni impiegato 
ferrov. con Brigida Giroldi casalinga -
Cesare Gradara ca p i !ano difanteria con 
:Maddalena Torre possidente. 

Domenica 20 Settembre, Maria Btl. Ad· 
dolorata. - Soleonltìl alle GrRzie e alla 
oblesa suburbana della Pitità. 

Nella chiesa del Cristo celebra messa alle 
ore 8 ant. Moos. Arcivescovo. 

Llmedì 21, S. Matteo ap. ev. 

TELEGRAMMI 
Roma 17 - Bol!eUino del colera dalla 

mezzanotte dei 16 a quella del 17 oorr. 
Provincia di l'alermo: Palermo oasll32, 

cosi ripartiti : Maodameoto Oastollamare 
casi 67, Monte Pietà 27, Palazzo Reale 11, 
Molo 10, Tribunali 8, Oreto 5; militari 7. 
Morti M, di cnl 6 dei giorni prec~denll. 
A Monreale '(frazione Rocca di Falco) oasi 
l, mo.rti. l del giorni precedenti. 

· Pfòvinoia di Parma: Borgotaro casi 4, 
morti 1 dei giorni preoedonll. A Ool!eccblo 
nessun caso, nn morto del giorni precede n li. 
A Nocet,o nessuno, l morto dei giorni pre­
cedenti. Ferro~la Parma Spezia l caso, un 
morto .dei giorni precedenti. 

Madrid 18 - l giornali dicono cbe 
anche i'Anstria e la Francia ha offerto l 
loro bnolli uffici. 

l giornali· liberali sono contrari ad una 
conferenza europea, polcbè potrebbe mis­
conoscere i diritti secolari della Spagna 
sulle Carolina. 

Berlino 18 - Il Oonsiglio federale 
approvò la proposta delh1 Prnssin tendente 
a prolnognre di nn anno il piocolo stato 
d'assedio a Berlino. Oggi discusse non n· 
nalogu proposta per Amburgo. 

Londra 18 - Nel manifesto elettorale 
Gladstono domanda al paeue di rinoovargli 
la fidnola espressogli nel 18.80; dichiara 
essergli evhleutemeote impossibile assume· 
re nuovamente in parlamento una parte di 
lavoro simile a quella obe gli ineombeu 
nella ce'ssatB Onmera, ma non può neppure 
sottrarsi alla sentenza obe il paese pronnn· 
zierà. Ulrca nll' Irlanda li primo dovere 
dei rappresentanti· del popolo è di mante-
nere la supremazia della Corona, l' noità 
dell' impero, l'autorità del Parlamento. Oiò 
posto, l allargamento dol poteri nelle di· 
vorse parti .del paese per regolare gli or-
fari locali noo costituisce alono pericolo 
per lo Stato, anzi tende a seongiurnrlo e 
a dare- nuova garanzia della coesione e 
della forza dello Stato. 

Soci~tà Pomu~ Fnn~bri 
'V":OXN'EC 

N. 2 ,_Via. Lova.rlu. -N. 2 

Il sottoscritto, rappresentante della So­
cietà Pompe Funebri, con Stabilimento So­
ciale, fabbrica e deposito Oasse sepolcrali 
in legno e metallo, ha 11ttivato Il phì 
completo, ricco1 elegante, ordinato Serv1zlo 
di Pompe Funenri, per le richieste della. 
Città e Provincia. . 

Posto in condizioni eeèezionali d'Associa· 
zione del Lavoro corrisponderà pienamente 
allo scopo di tutta m~nificenza, servi~io 
inappuntabile , alta dtstinzione , sempre 
a. prezzi limitatissimi. 

A richiesta dispone di 5 speciali e tutte 
distinte Olassi : I, II, III, IV, V. 

Per trattative rivolgersi allo Stabilimento 
Sociale, Pompe Funebri Via Lovaria N. 2. 
Ufficio Piano terreno. 

V. POLLASTRINI 

NUOVA CERERIA 
DI 

Antonio Bainella. 
Via Pracchiuso n. 40. 

Il sottoscritto al pregia di partecipare 
alle spettabili Fabbricerie ed al Rev.o 
Clero Diocesano, che nel suo lavoratorio in 
VIa Praochiufo n. 40, si esegalsce qual· 
siasl lavoro di Oandele di Oera e torcle 
per oso di Obtesa a prezzi limitalisslml. 

Fiducioso di vedersi onorato di commis­
sioni promelte tolta esattezza, nonchè mo­
dloilà nei prezzi. 

ANTONIO BAINELLA. 

ALL' OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Morcatovecchio 13 ·- UDINE 
~ 

Trovasi nn grande a.ssortimento di 
orologi d' llro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall­
weber eco. Catene d'oro e d'argento, 
orologi a. pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Oucù, Sveglie, ed orologi da 
parete di varie forme, a. prezzi 1imi· 
tatissimi ed anche a pagamenti rateali 
da convenirsi. 

Assume anche le J.lÌl) difficili ripa­
razioni e con garanzta di nn anno. 

Tiene inoltre deposito macchine dn 
cucire delle migliori fabbriche. 

--------------·----------------
GABINHTTO ODONTOTHGNIGO 

DI 

Giovanni Ulivieri·Venturini 
Ohirurgo-Dentista 

delle Scuole Americane 
Allievo DOTT. STAYTON Dentista Ame· 

ricauo Via del Monte N. 2 Casa Fili" 
puzzDi. t' d t' t'li · ·1· tt · · en 1 e en tere nr 1 Ota 1, o uraz10D1 

Il manifàsio • di Gladstone agli elettori in: oro, platino, cementi ed amalgama me­
talliche, puliture di denti eco. 

PREZZI MODIOIBBIMI 
di Milh1thian si esprime eoerglcnmonte In 
favore d~l ritiro completo degli invasori 
dall'Egitto appena al possa fare onorevol· _ 
mente. Oombatte l'anuesslone, Il prote\to· -------~---------
rato o il prolungamento indefinito dell'oo-
copnzlooe inglese neii'Egillo. 

--------·------
:N'C>'T'ZZXJED x:u: :13C>R.&.A. 

19 settembre 1885 
Rend. lt. 5 0[0 cod. l luglio 1885 da L. 95.90 a L. 96.-

ld. Id, l gonn. 1886 da L 93,73 a L, 93.83 
Rend. n.utr In carta da 11', 83.40 a. F. 85.50 

Jd. tn ar~rento da. F. 83 'iO a F. 83.80 
Fior. eft'. du. L. 202.50 a. L. 203.-
Banoonote au1tr. da. L. 202 50 a L. 20a.-

OARLO · ìiiORO, geretlle responsabile 

Provare l'est.ra.tto carne 
PJsonls ·e si abbandonqrA senza dub• 
bio qualunque estratto. 

Depositaria presso il Veneto la Ditta 
:L.. JB:l. OC>~:N'X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandrl - Via Posta N. 22. 

Varona portici di Piazza Brà N. 26-
Vendita presso tutti i salumai e droghieri 
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~,Jt,~, .:'Y~'· •'.~IM:-,, e"~.Jo.>,l.-,-v'j;h,;;!"·>><:-, .,.• 

-~"-------~------------·----"--------·------·-·...;:,..,__.,. __ 

1 · · 1mur · Gli parve dapprima ridicola quell'idea, esporresti lo. tuu po:-:era madre o. pil! or,udl - No; non lo sono, ma dubitai d! dive• 42 r·A~D8111liDBLd6ltCL~TADINBm.IWIIANO · JP.a poi vi riflettè è siccome tutto è possi- dolori ... ; .A.IlJ:per.;ptetà figlio. mio;•., destati. niHb àlla scopertà:ch' io fedl·clìe<nel mondo· 
........... · .. · · · .............. ·: ...... · .. jile .. rlel mondo, decise>' s~inre .. :.• e inoltra- · Il parlar••:di'. ·l\{addalena ave11 .. operato. non•esistontx•çli;uqnllni leidie glbamici:veri> 

1 'J 1... . , , , . 1;' · • • 
1
osi· vicino a Juelluogo, si fose in aSéolto. lnolto. suWa:nlmo•. di: Giovl,l~lli• e;:J.ncq,Jn , . ..,., :AhrLGt!).vnnni; esclama.va. ihperfldo• 

I 

·. r·"·~·· '·i· ,.. dH' , ~:l}: ,~'ft. ~;, r'~·· ·t· o· . , . pr~:~i~.~. a~~~iirto~~~~i~.!!:e .n~ l c;,o~sJ~:a o.~~i . .~~1l ·~~tni~~~~j~ I!eooittl.tOne se n- ; ~:~tt~~i~vuw~~rga:r.;r}4t_i ~~~ .. audi ~.~p::·.:. 
• IJ. ~ ' ' rol§lli'SllU certezza l affaCCiato ma qURSl lll• .rei/ . . fl il', •''' . • ' . ' . . tuttO 'nop. tet\l,ol'e; +lJ.\ 

,1( . •. 1 (t~s~~:,. ~~~b:o: Non~· in~artml\la,·'~on era ;ms~~i~g~t'é~fiil ·pérè J ;llfiilt~~a;,; i~~~~· y . tr~~fto tu,;,·,,r~çprda_ti .. di 
•. ~ · •·· 'La•ben:.cono~cfuta·,voce."dliVIrgliio.sen•, ~1spondere: ·'' · .. ·'_,.,, ... ,,·'t: .. ...::•:D'der!Jsara'l·•esiJI~mòo:l'oaltt•O''·traseoiF 

ti v~si app\~nq tfaÒ} !Ùisc~jl,lta; .a hi t te )e· al !re, · . .,- .Qbb. _ed··. i. r9 .•.. m. ~. {lgq.L a m ... i. c i zia,;, cb e.!. d~.· c c.o .. , il andò · ; l! l lestilmepte . oompcinendosi•: 
è quella voce, .. m10 Dio l pronun01ava 1m~ o,gni qualHnql)~ .seiJ~o,'dr:·so.ti\·;çonli~tlèMa i ,,~ Olle·:feci· ioì.ieri sera? •. ~' dillo. , ., • 
precazioni triviali, bestemmie sataniche. s1a tolto tra no l; Il· s'égli volTa sapere l! ' ; ',,..:., Sei., uno, sfaooi!lto e la .tua. )poçrisia lt 

. : .Ecllò òlìi:éra Nirgillo e ben l'avea gin- ;motivo, francamente glie! dirò. · ·'·' ,tale 0lìe,.il ... <)tavo!o, ,stesso, ~o~, potr~bbe, 
· dicato la saggia Maddalena per una serpe, ...,. Prudenza, o Gio~ann..i, fàllo per amor : slar,vi .a. èohfr9ntQ. Ah.! vu.oJ, flqge. N. ,sJ: .. 

un réttilè 'velèlìoso e vile. ' . . ·.·. i mio. . ; nia io 'ti virli co h qt,~èsti occhi . ilél, luogo. 
GAoy:annl fremè e ,Pianse. M&.. non. volle lJopMma Mtte indeacrivlbile smàbiosa. e • infernale stesso di ·~jìlll'zza «in quella ta-

' ~rrMqèr~i):pé ~WeY,Jdenza:,-:A;~tese .~i~o acl :nella quale non fu possibile chiuder ocollio 'verna'• di' giuoca tori 'e '•d'ubriàconi •, •con 
.• ora_ tar·d· Js.· S. Imi); ll ap'piatla_ tos1 d1~tro hì's. 'f_olta al buon giovane) ei se ne ritornò al lavoro, · quésti· orecchi sentii. 'la; .tua' voce av~inaz'' 

dbet11~, '(i~, à~t~Sil èh'egli 1 u~cis~e ~a .quellà e vide· d n r ;distanza n. suo avversarlo, che , zata, non più la malata, dolce; i lnsinuartto• 
olg1a. ~ . . ,quieto e tranquillo come se nulla fosse, ac· vocina dell'amico Virgilio, ma .la voce del 

. : Verso mezzanotte la turba àvvhìa:Zi:ata cudiva alle sue occw:paZ!o!Ìi. ;llbertino, dell'uomo"'tlel-giòrl\01 Imprecare, 
nè ;o~~ti:vo p9i1 d,e,ci!:Jere .fln\lllllfl.Ute d!ill'.av· , *sci va'~ ~alla' tavelnìt\ •e Virçllio· stesl!ci era · .: .~ :.Snta\1!\ .. , ~~esMJ .. \1o)1 .. sar~bb~ .. ~~pac,e fll :maledir~: .lo. o stesso .. ;nome ·di;, Dj o l Parla 
yen(Ì'e l' ,. " ·' "~.h ' · ~ .bn11M!O ,col CO)UparQ;Marttno;.'.ctÀh ! •non tanta,' !lbbie~lòUe ''e ':Vl"ha nel mondo •un ~ ad.esS9:(\l.!ilsc.O)pati. , .(·. ,, , : i . •~ : 

~··'l' .• , ' • XXXI ' : c'era;più :·.!l:ubbio: · n.·quella,.vis~a .G\ovnp~i uomo;; .. non' potè" dire' ·di pi\i, · 1' ·r . '~. · ,., .. ,-.Nhm ,al~ri 1 'che VirgU10 sarebbe,stato. per,; 
' . . · aentkper :unJmomento svan1re- 1 suo1 senti-. 'Virgilio éra!: eaduto~ 'nèlia rete:" ·p_éssere' .: diito.,:.' Giov'tultii. avèa · parlàtò fra,n(ilitìiente·; 

Gi()rllllDJ iP~A'? lungo, ,tempq, alla, pr,opo~, .. menti. :cattolici, e.!li &vre!Jbe J11tto ·in. pazzi r· Iniquo. che credea• di vincbre con· l'astuzia, ' ; la· s\Ja' '(.Oce ,yibrata : avea • esPres~o .~• siil!~l•. 
sta de1la m~d!'~ Il ll4: .tar~ .·IJ19do;,dl:- ,, due·:farllbJlttl.. ~. ,, '· · ' , ., : : conda raffinata: ipocrisia diabolica. appresa ·menti dllll'ìinlmo ~suo. Il !Jetflèlo ·las'ctò du•e· 
p.o r\f!.~ .. i~,~eff.~t .. \o .•. · :Rerif.t1a1 · .. · .·· ~ .I\1B,,n.t1,e, ,~ ... ~~. g\\~ .. e: .. P p· i··, c. er_c ò : •.. ca,lrn_a l'" .. i •·" e ritornato .n casa dalle setteptava·p~~; v~nice smaaoherat~ daL ; l'amico, ·e i!l frattanto: con un'aliilità· i ilde~· 
no~· Jbu;'fll~?lt~f~if'lc. :t:pt:ve~!r ~ •. Il ·v1 .si·, ; JlarteCJpll ·,tutto alla madre• · , 1, , Virtuoso nostr~ G;iovjl.nni.. . . . · •.... · .. 1 'scrivi bile', tentò' ricomporsi ;. 'tal eh~ finito 
ap1ng ~~ fantoilt?· ; · ' ,' '.. ~ ... · :. : . · ...- Av~:o,:ate•mille ragioni, una ma4renon .Qli.~L~~oppies~p .. çupoe t.rf~ta',in selll.\li!m~~;'., .ch'ebbe di parlare Giovanni, e11li era ridi· 

All'm doma m, oh era g10rnb festhw Gw-· s' inganna mai.. .. , , , . . , •. . Virgilio ne stupl 'e ·non · avèa a,v,ut() anoo .. • venuto appieno lo'"'sMlìso')lacJflco e umile 

Romanzo Popolare 
.•DI 

'/ t 

·vanni i4i~~J!'/l.ll'.a1U)PP,•chei per certe sue par· M:ad(jalena .. desolatissima . re.t .fatiq, suç- tempo di, domandargli la cagidnà· di qual : giov!"ne, iL g!lal.e ,Pl!e m. e_ ~i .Jnnm)zi .ay~a, aa-
tlcolari b1sogné av~ebbe aovuto trascorrere cesso; ... ma ,lieta. per~ vedere ,o mai :liberato il fatto' che 'l'onesto~ gibvinottiJ ~gli; diss<r 'con sestato :•a·, Mar.hno: il; flnf(kC8ffòM ...... ; •. .~ 

··· la gior,na.ta~:I:w>ri.:delle.porte.della:città; in,mm· "flgli110lo· .;(!alla ,compagnia di qu.el .mascal- . collera: ..... :. ,; · :.. : ._ .• · · · ..c. Spiegati dunque! ma bada a te. Tutto 
paese!l() là presso, ove avrebbe altresl per· zone ,Qerqò conforta~e il :meglio possibile .:;-; :F,[o da parlar co.n;voi e;!\,).ul)gOp1,v,~te.·; .contro di te cospira .... Eri insieme alla ca-
nottatb' ~o·rossllstàtçmMess~rid. No.tisi· clie~ sl Gio~arini. . , . . . ; ., compraso 1 .. . , . . . , . .. . , ,s.~.~.t~ri~ (jèllli, l!l.~ilrjça,. Ahe tu cl.i· .• 
dicen(jo 1l ,.bravo ,giOvane "'llon ,<\1s~.e .. ll;Jen-, -: Ah! avete . ragi<me .. N o,. ·uon. ~Vi è 1 altro si scosse ; fremè e gua~dò .fissi) , Vi· con·~. n! e:·· m't' m·· comJlagnla• .4.et 
zognt~:; P~J·cliè;:al~J:n!Jtlip.(> ~l,qu,~l 1d1f vt;s~j vera amicizia, buona fede1 onestà. Famlìutti, Giovànni: m<t .il,. fulmineo sgtinrtlo dè\ t:che•'sedussero e 'ri:JvinlironoJil 
recò' infatti, facenào però rttorno a ora d t iniqui l ma me la paghilrànno. · i:tostr~ protàgonista' In' costrinse rld ahbàs- · ··potero· mio 'fratello ;· e·queWoinaocione··non• 
desinare. . · . . ~'Giovanni sei cristiario,'onttolico: .bada sare gli occhi. · · so·se.più•·stupido. o più malvagio che. si· 

Libera tosi .·cosi di Virgilio ·e deciso in a quello che fai. 'Sfuggi sibbene·Vlrgilio - 1\>li desidei-1.1. ma perchè.;. non so... chiama ,Màr.tino, contro, il quale miJliren-. 
tutto a conoscere .veraménte chi eg\i si fosse, ma non pensare ~a vèndetta, · prima pèrcllè • balbettliva il perverso. .. . . ' 'desti,. eri!> •.a braccetto con te.· . . .. . . 
egli .c~ut~ll)Bl!.te si ~g~:~i,rò per le v1e e caso ·sei· cattolico, poi• perchè gente. siffatta è ca-. Giovanni non las'ciavai un rilomento di _; f..a~cjami dire

1 
Q-io v anni, f~el)a la lu.a 

volle che sl r1.trovasse m. quella piazza_ per. pace di tutto. La set.ta non rifugge_ d!!l de- p~~~egùitarlo. con qu~llo sguardo .che. Yi.r- collera. 
lui·: fatale,'· in' cui, · cotnè 1. lettori ··ricorda! Utto lo sai. . g1h~- p~ventava, ~embr!\ndogli dovesse penfl· - Parla dunque. . . 
ranno; ·aravi l'esosa"bettoia·del giuoco, ovè · · ~ Io non mi vendicherò in àitra guisa tfrarè.J?;~J' s11o Òtl?re e·. scuoprirpe la. besti~lé . - Parl<irò, te lo· giuro, ma .non qui; non 
si rovinavano .tanti ope~ai. < . ·,. · . . che con due sonori 'schiaffi oh!' questo si. eroctrt. · · · lo posso.· . ; ·· . · ·· · · 
. Quf!llacs?PPerta·lo merllv1ghò tanto .e gh·. ' - No, ; bad;ul te. O~ •. bi!) i pro~eghl la Fece un atto di meravi~lia; di dubbio. · ·-' E ;perchè mai?.~ 
parv~ 1qJ:te • !U. quel .!uog9 .mfernale .dovesse povera donna piangendo, nbbmte pieta del . Giovanni lo trassi.\· fnbrt .e. a bruciapelo·. - Le mie spiegazioni · sarebbero. troppo, 
esserv1. \l sedtcente o,mzcQl . mio povero figlio. Oalma la tua esaspera- gli disse: , .. . . lunf(be; .è una .triste dolorosa ~toria questa. 

·' · · · .. · · iione,_ pensa bene, rifletti e persuaditi che ,.--Sei un iyocrit11! · , . :Bàsta'èh"i~~ti•giuri;~c~e•s6nò·fnnodeutS,, 
---- se •tu ·esegulàsi ciò che tu mediti oltre n - Ipocrita esclamò trasecqlato il . set- -"' NongJurare, no

1 
·IO non•tl crederò maL· 

(') R~P.r?du~io~e vietata: commettere uri' azione• indegna d'un cristiano ta~io, che ti feci io mai? parlà, se[ pazzò? · (Oontinua.) 

··ore (l.5~·~tit:'ot!\nib .. 
per i' ~ · ''7':4o-' •' '~ìrett~ ' 

PONTE.~DA »'10,30'· i> omniiJ:· 
i• ,. .d;.25.pom, ,., : 
( ,;: 6(35 : ~ · ditét\o• 

''' : ' ' ' :' • ' ' ' • • • ' ' l- -', • - ' ' ' ' J ; • : ' ~ ; - ;' - ' ' • 

r. OSSERV:AZ,IQNI :lUWIHTIORQW.GIOH,E 
S~~Zlonei:~li Uili.qe .l~ .• iis'tit.ut,\'> T?çuiqo ....................................... ... 

~___::.··O'..t.~~~""' .. ~.""'~ .. ;:,:s5.~~~··~~:9 ~H~; ,?,r.~.iri9m .. tte 9 por~ · .. r ESTRATTO· dlfRNE PISONIS':•:I i1' 
!~~~F1I~?o~tH1l\v~i~~~à~l ··, ·.li. n jlliglioreehe· si'condsoa, non ha.nuna .a ! 
mare . . . . ·:·IliiHifu: ·'"N 749~8 ~ (f\O,t 'c· e fat·e· con tutti gli 'estratti finb'ad ora' cono• · ~ 
'Umidità r~_I,atirll.. , .. -68 · : ,88 ·::. " · sciuti: · 1 

• • • ' ' • • • •• .In·· • ' , . 
st~to del ci~~lo•!;,· '!<niirito ;j q,. ~~~~,no ·· ·· ·. Oo.n· uri p~bcolo él'!ccpi')iQ da caft'è·sL.ottiene ~ 
Acqua ciuletite· '." • ; ·.:.'l.;.:.r~•-'" . lutl'lipro:di.'bubnissimo.brodo; È ottimo:.per;gli 
V t 1 direzione . . , NW . : a\nnialati,' poichÒ si ptiò'·far.e: deLbro.di' ristret· 
.enol velocit11.~~i1Pm,,.,,... O· ·rl · (j"" ·,.i ''tissim:i:' ' '·" , .. ' ' .. :·: 

Termom~trò ceritl[!t•ltdo': '12o.s"•ii; ','ù!c24.0 i 19Y· :. ' ; H' ; . r4:N~I.~s~. :r):!lu:;tl E~;t'RAT'fO OARNE PISONI~ ,, • 
'lemper~tùrw'riìniìsima · · 25.3' .· .. ·J· · •" Tenrperaturai minima.. i · .· i• in confrontoflqzt:Estratto Oarnc I.tiebig i 

<t< min\wa. ·.,)5,.6. · ,; (~li' aperto. 1l~.O ,,, · , fattQ, alla .Staziorw. Agrari& di .~fllano il 6 No- i· 
· ve1i\lb~·e.1884 dall':Ulu.stre l'rof.' A:NaEi:!o ·PA:vEsr •. 

N ·BU· O.N·. :F· .E· 71 R· ·N:E·. Pisonis I.tiebig 
_ . ~, Acqua.• a.·~··-:.. s,èc::::> , .Se>, !.4 

. . P~~ LE. •Jì'Al\l:lfG!;LXE , ~:~':f~~,.~·~~h~.~~:~g ·è;>~ 
•ltltle~e •ella ~o~~ERE:,ARPI'!li\T:IIlA· fE;RNET Dà . detta analisi risultill che: 

})reparata_.ds,lla ;Di~Fa,~O.~VE: t, C~;mp. 'L'lilathttto.PlsOriis conÌione·1t,&.ì Oro: d~ acql.la ·n?-~)lo .dal. Liebig· 
In questa.. P~O:lV:t;~re ao~o. eo~ten~_ti tutti gli : • . a: , ..• _, _ :U,(l{J 0(0 di soatanzo più del Liebig 

ingredienti pwformare' ùn èocollonte 'Ferno! che q~m;Ji inconte~ta.1Jil,uwn~\\ .l! Es~atto Pisonis è il 
può gareggiare con quello Pr~ParatQ dai Fratelli m1gliore. . . : ,. , . 
Branc~ e dà altri importanti fa.bbfiChé·; Fa.oile a INI 
pr·e·p·· •.rarsi, è ~u. re. molt• .. ••.•.nomico, ". 0.11 •. ••.tat~do Scrivere alla .Ditta L. E •. (lO M 
~~~~~rmpm}1;8.aqo!l~, l.a.m~l~ .. ~•. qu,olli c.l!e ~.~ron~ . VERONA-'- Portici fli.PiatlfJa /Jrà N. 26- VERONA 
p uu ero1o, · ~ 

;, !io .. Ayo »or,Q ll,trl.(cqU: lolrulono '"'"· "lt L. t. :.;.; In: Udine Rappresentanti' BosEÌ'\~ e. SA,:tlDR~ 
.Wl'•pl~~\0. di ceni. M •.• .~. •Ì!dioçe qol, mouodoi ~aooliJi ' ' ·'' 1 j i ·:. ,, Via Posia 
fttlldCe•l aW UfAeJf .84~ ,~l. ·~tf~,o :~~,~11~, .. : · ~; 4:.·,: V~tndeaJ pre~Jao tu~tJ J SaltuDaJ e DroghlerS. · '': · 

UDINE.... TIPOG.~-1\.JFIA.' l)El,J j~~l1ÒNATO_: iUll!NE .. · ·-~~---·~~ii\1"~'"'~""~ ... ~ .. ··~· .. ~ ... ~ ... ~ .... ·i3!·· .. ~ .. ,~ .... . ;..c .. ' o~ .'· ': 

i .... 

; ,,,, 

.. Bv~riato auorti;;,eniÒ dl 
notes,· l~gatitre in ·tela in· 
8\•"'1•: lP. .tola ru"'!&, IJI;ipelle 
con ta8!1o dorato, Gl'liJide de­
pìioito preaao la libreria del 
PatroJUIIo. Udine. . 

TRAFOUO • L\RTISTICO 
!Ili 

~~ ... -
Unica rapprèileutanz'a d.iliia casa . Barelli o deposito 

di tutti gli utensili ·per .il traforo artistico, presso l' Uf· 
fie i!> Annu11zi ~dei ,Uitlacli11o !ta!ia!ze,, V,~~ Gorghi, : 28. 

ARèHETTt· ··· 

. Archetti pori<>· 
· soghe ·a ·Jeva ed 
eccentrici ( pro• 

· ~~tr!àc~·==c~1::i~ 
li) per eaeguhjà 
lavori di traforo 
in legno, metallo 
avorio, tartaruga 
soc. , profondità 
conlilnetri 3!$. 

Pre1.zo L. 4. 

ARCHBT.TI 

, : .. · Arc~elti por!~ sq· 
, J!he per traforare i.." 

, l.p!atti torniti. 
~··~~zo :L. 4,/;iO, 

;>1 


